
04/05/2024
Pag. 1 Ed. Torino

diffusione:122774
tiratura:196332

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato

Codice Cliente: 005975

Lamappa 
della città 
letteraria 

di Roberto Cicala 
e apaginal3 

la Repubb 1lica 

Il saggio 

La mappa della città 
ideale per scrivere 

che ispirò De Amicis 
Salgari e Gobetti 

Anticipazione del libro 
di Roberto Cicala 

"Andare per i luoghi 
dell'editoria" 

presentato in anteprima 
al Salone del Libro 

di Roberto Cica1a 

''Andare per i luoghi dell'editoria'; il 
saggio di Roberto Cicala, editore e do­
cente universitario, pubblicato da IL 

presentato in anteprima al Sa­
lone del Libro, è un itinerario fra le ca­
se editrici italiane. Da Milano a Vene· 
zia, daBariaH.oma, daFirenzeaPaler· 
mo, una mappa di bibliodiversità che 
parte da Ton·no. Dal primo capitolo, 
"Una Mole di libri a Torino e dintorni'; 
è tratta questa anticipazione. - g.fav. 

«Torino è la città ideale per scrive-

re» pensa Italo Calvino, che con le 
sue parole è presente ancora oggi in 
molti luoghi del centro urbano sot­
to la Mole, per lui lontano da altre 
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«città in cui le immagini del presen­
te sono così soverchianti, così prepo­
tenti da non lasciare un margine di 
spazio e di silenzio». Lo annota. nel 
1960, quando ha già dato vita all'au­
tobiografico Marcovaldo, che cam­
mina in questa città ormai industria­
lizzata che da sempre «par fabbrica­
ta sopra un immenso scacchiere». 
La battuta è di Edmondo 
De Amicis, che si accorge 
dell'antico impianto di 
strade della romana Augu-
sta. lulia Taurinorum nel 
momento in cui, ormai fat-
ta l'Italia, decide di stabilir· 
si nella capitale sabauda. 
È il L879 e va ad abitare a 
palazzo Perini, proprio da-
vanti alla sta.zio ne ferrovia-
ria di Porta Susa. A Porta 
Susa, in piazza San Marti· 
no, oggi chiamata. XVIII di· 
cembre, i treni arrivano e 
partono dal L850, prima a 
vapore e oggi sotterranei -
con l'alta velocità. Qui 
prende le mosse un itine-
rario di parole stampate che non 
può che iniziare nella prima capita.· 
le di una nazione finalmente unita 
nella lingua e nei valori grazie a libri 
come Cuore. De Amicis Io scrive nel­
la nuova casa, di fronte alle Alpi e 
quasi ai binari, ispirandosi alla vita 
in classe dei suoi figli, Ugo e Furio, 
nella vicina scuola Moncenisio di 
via 

Cittadella 3, e vuole che venga 
pubblicato il primo giorno di scuola 
del 1886, il 17 ottobre: «Tutte le stra­
de brulicavano di ragazzi; le due bot­
teghe di libraio erano affollate di pa­
dri e di madri che compravano zai­
ni, cartelle e quaderni, e davanti alla 

scuola s'accalcava tanta gente che il 
bidello e la guardia civica duravan 
fatica a tenere sgombra la porta». 

Alla stazione torinese aniva nel 
1900 un altro autore. Anche lui si ri ­
volge allo stesso modo ai lettori più 
giovani e aiuta a creare l'identità. e 
l'immaginario delle nuove genera­
zioni di italiani: è Emilio Salgari, con­
vinto dall'editore di evasione Speira­
ni a trasferirsi in Piemonte. Così da 
corso Casale, dove si stabilisce al ci­
vico 298, in seguito al 205, questo 
viaggiatore virtuale raggiunge quo­
tidianamente in tramvai la bibliote­
ca civica per consultare atlanti, di­
zionari e resoconti esotici e trarre 

spunti per far muovere nella fanta­
sia i suoi per onaggi - saranno in tut­
to 1.300 - dentro storie che ambien­
ta in luoghi lontani mai visitati e che 
fa uscire a tambmo battente per ar­
gina.re i debiti crescenti. Tra le sue 

la Repubb 1lica 
spese più pressanti ci sono le cure 
per la moglie, che alla fine deve rico­
verare nell'ultimo viaggio che non 
avrebbe voluto fare, in man icomio. 
E sul vascello del suo Corsaro nero 
anni dopo sale anche il piccolo letto­
re Piero Gobetti, molto prima di fon­
dare riviste come «La Rivoluzione li­
berale» e l'editrice che porta il suo 
nome: un mito, con cui di recente 
Paolo Di Paolo ha fatto i conti in 
"Mandami tanta vita.". «Era un giova­
ne alto e sottile, disdegnava l'elegan­
za della persona, portava occhiali a 
stanghetta, da modesto studioso: i 
lunghi capelli arruffati dai riflessi 
rossi gli ombreggiavano la fronte» 
lo ricorda Carlo Levi in via Fabro 6. 
Una lapide resta a memoria della ca­
sa di Piero e Ada, oggi Centro studi 
Go betti, durante la guerra sede clan­
destina del Partito d'Azione e luogo 
di elezione dell'antifascismo torine­
se. Con una ventina di minuti a pie· 
di, percorrendo i portici del centro, 
nell'inverno del l926 il giovane intel­
lettuale, compromesso nel fisico, 
prende .il treno per fuggire a Parigi. 
Questo «editore ideale», come intito­
la un suo scritto divenuto iconico, 
ha pubblicato opere che lasciano il 
segno, per esempio "Dal patto di 
Londra alla pace di Roma" di Salve­
mini (il suo maestro con Luigi Einau­
di e Giuseppe Prezzolini secondo lo 
storico Angelo d'Orsi), "Italia barba­
ra" di Malaparte e "Ossi di seppia" di 
Montale: «Penso un editore come 
un creatore. Creatore dal nulla se 
egli è riuscito a dominare il proble­
ma fondamentale di qualunque in­
dustria: il giro di affari». Ma aggres­
sioni, arresti e pestaggi degli squa­
dristi fascisti («la tribù preoccupa 
più del capo») lo debilitano sempre 
di più. Dopo il secondo arresto nel 
maggio del 1923 sceglie di stampare 
sulla copertina dei suoi volumi il 
motto alfieriano <<Che ho a che fare 
io con gli schiavi?» (suggerito da Au­
gusto Monti e disegnato in greco da 
Felice Casorati), ma anche I esilio 
francese non lo salva dalJa morte 
prematura per la salute troppo fragi­
le a soli 25 anni". 
© RIPR OD UZI ON E II ISE"RVATA 

~ Autori 
Nella foto 
grande 
il monumento 
dedicato a 
Edmondo De 
Amicis in piazza 
Carlo Fe lice. A 
destra la casa in 
cui visse Emilio 
Salgari in corso 
Casale 
e, qu i sopra, 
Ada e Piero 
Gobetti 

li saggio 

L'autore 
Roberto Cicala è edi tore, 
cri t ico letterario e f ilologo 
italiano. Insegna presso 
l'Università Cattolica a 
Milano e l'Università di Pavia 

► Andare 
peri luoghi 
dell'editoria 
edito da 

FRA QUEST E MURA 

EMILIO SALGA~! 
VISSE IN ONORATA POVERTA 

POPOLANDO IL MO DO DI PERSONAGGI 
NATI DALLA SUA INESAURIBILE FANTASIA 

FEDELI AD UN CAVALLERESCO IDEALE 
DI LEALTA E DI CORAGGIO 

PERCHE' GLI ITALIANI NO DIMENTICHINO 
LA SUA GEN IALITA' AVVENTUROSA 

IL SUO DOLOROSO CA LVARIO 
LA RIV ISTA " ITALIA SUL MARE,. 

QUESTO RICORDO POSE 

TORINO 30 APRILE 1959 
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